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L'APPELLO

Welfare a misura
di persone
e di territori

Un lungo elenco di sogget-
ti impegnati nella realtà so-
ciale e civile italiana rivol-
ge un appello al presiden-
te del Consiglio Conte e al
presidente della task force
per la Fase Due, Colao.

A pagina 2

Lettera aperta dai soggetti impegnati
nella realtà sociale italiana

al presidente del Consiglio dei ministri,
Giuseppe Conte,

e al presidente della task force governativa
per la Fase Due, Vittorio Colao

Appello della società civile per la ricostruzione
di un Welfare a misura di persone e territori

ciaro direttore,
questo è l'appello che abbia-
mo rivolto presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte, e al pre-
sidente della Task Force Governativa
per la Fase Due, Vittorio Colao, e che
abbiamo inviato anche al presiden-
te dell'Anci, il sindaco di Bari Anto-
nio De Caro.
«Mai come in questa terribile con-
giuntura siamo chiamati a diventare
consapevoli di questa reciprocità che
sta alla base della nostra vita. Accor-
gendosi che ogni vita è vita comune,
è vita gli uni degli altri, degli uni da-
gli altri. Le risorse di una comunità
che si rifiuta di considerare la vita u-
mana solo un fatto biologico, sono
un bene prezioso, che accompagna
responsabilmente anche tutte le ne-
cessarie attività della cura. Forse ab-
biamo eroso spensieratamente que-
sto patrimonio, la cui ricchezza fa la
differenza in momenti come questi,
sottovalutando gravemente i beni re-
lazionali che esso è in grado di con-
dividere e di distribuire nei momen-
ti in cui i legami affettivi e lo spirito
comunitario sono messi a dura pro-
va, proprio dalle basilari necessità
della protezione della vita biologica»
(Pontificia Accademia
per la Vita "Pandemia e
fraternità universale",
30 marzo 2020).
Come società civile sen-
tiamo il dovere di inter-
venire perché i corpi in-
termedi che costitui-

scono il capitale socia-
le italiano siano al più presto coin-
volti in un grande lavoro di caring, di
presa in carico delle famiglie e dei la-
voratori colpiti dalla crisi. Viviamo u-
no sconvolgimento degli stili di vita
democratici senza precedenti, uno
shock che chiede visione per affron-
tare non solo l'uscita da esso, ma an-
che e soprattutto ricostruzione dei
legami sociali e il rilancio di una mi-
gliore economia a misura d'uomo,
un'economia civile, che abbia a cuo-
re la centralità della persona, dei ter-
ritori e un'attenzione costante al-
l'ambiente e alla crisi climatica. I ri-
schi di una mancanza di visione so-
no già intellegibili: da un lato lo sfal-
damento dell'Europanon-unita, che
ricorrendo e rincorrendo pratiche in-
sostenibili di austerity consentireb-
be alle forze populiste di cogliere l'oc-
casione dell'emergenza sanitaria per
avanzare e dettare le proprie regole
contro i legami solidali degli uomini
e delle donne del mondo e la loro li-
bertà; dall'altro il rischio che la cri-
minalità organizzata aggredisca di-
verse aree del nostro Paese, soprat-
tutto dove essa è già collocata come
corpo intermedio antagonista allo
Stato, rispondendo per prima ai bi-
sogni improvvisi e urgenti di coloro
che già prima dell'arrivo del Covid-
19 vivevano una condizione di pre-
crisi, di precarietà economica e so-
ciale, e che oggi sono immediata-
mente caduti nel ricatto dell'usura.
Uno stesso rischio con due facce:
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l'Europa che rischia di tardare a da-
re riposte comunitarie alle crisi na-
zionali dei Paesi colpiti dal corona-
virus, l'Italia che con i suoi aiuti so-
ciali innestati nell'apparato burocra-
tico esistente rischia di perdere la
competizione con le re-
ti della criminalità or-
ganizzata.
Chiediamo come so-
cietà civile italiana di
essere coinvolti nel
presidio e nella rina-
scita dei tessuti socia-
li stravolti.
Al Governo si chiede di essere da su-
bito interlocutori ai tavoli dove si di-
scute la Fase 2, si chiede che i corpi
intermedi del sociale abbiano voce
per il loro sapere sociale e le loro pra-
tiche di prossimità necessarie a qual-
siasi ipotesi di ripresa. Chiediamo al
Governo di riconoscere un ruolo ai
presìdi locali del nostro Capitale So-
ciale attivando in tutti i Comuni per-
corsi personalizzati, familiari e terri-
toriali in cui il Terzo settore venga
coinvolto nella progettazione attra-
verso piani strategici territoriali e mi-
sure personalizzate. La crisi si an-
nuncia tale che non basterà la sem-
plice distribuzione di beni materiali
affidata al Terzo settore, occorrerà
parlare di riconversione e ricostru-
zione delle nostre economie globali
e locali.
Riprendiamo oggi il cammino di quel
dialogo proficuo tra laici e cattolici
che ha portato alla vera e indiscussa
riforma del nostro Stato Sociale, l'I-
stituzione del Servizio sanitario na-
zionale, la Legge 833 del 1978. Un ser-
vizio che quel Legislatore aveva cen-
trato nel rapporto tra salute e terri-
torio e la cui lenta e colpevole im-
plosione è stata smascherata dalla
attuale emergenza in cui il rapporto
tra salute e territorio è tornato a es-
sere centrato sul paradigma centra-
lizzato dell'ospedale, trascurando le
cure domiciliari e i presidi territoria-
li di presa in carico.
Oggi viviamo una nuova occasione
per far ripartire quel dialogo. E una
nuova occasione perché l'Italia ri-
corra al suo senso di comunità na-
zionale, correggendo a livello nazio-
nale la disuguaglianza dei regionali-
smi, e facendo affidamento sull'ar-
chitrave della sua sussidiarietà: lavi-
cinanza del Terzo settore ai bisogni
delle persone e dei territori.
Nella Fase 2, e fin da ora, ci aspet-

tiamo di essere convocati per il be-
ne dell'Italia a collaborare con le po-
litiche pubbliche e avere così la pos-
sibilità di presentare proposte ope-
rative.
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presidente Fondazione Symbola
Franco Rotelli

psichiatra già presidente Commissione Sanità
del Consiglio regionale Friuli Venezia Giulia

Giovanna Del Giudice
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Rosanna MazAa,
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presidente BioAS,
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Stefano Ciafani
presidente Legambiente Onlus

Simmaco Perdilo
presidente Consorzio Nuova Cucina Organizzata (NCO)

Elena De Filippo
presidente Cooperativa Sociale Dedalus

don Nicola De Blasio
direttore Caritas Diocesana di Benevento

Leandro Limoccia
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Alessandro Sirolli
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
7
4
0
7
8

Quotidiano

Ermete Realacci - stampa


